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Eco da Palazzo Federale

L’eco da Palazzo federale

• Nel primo semestre del 2010 l’Esercito svizzero ha prestato

162’598 giorni di servizio nell’ambito di svariati impieghi.
Rispetto

30

allo stesso periodo dell’anno precedente le prestazioni

in materia di sicurezza sono diminuite. È invece aumentato il
numero d’impieghi d’appoggio. Quotidianamente sono stati

impiegati in media 898 militari, 265 dei quali all’estero.

• Venerdì 6 agosto 2010 la Sicurezza militare ha eseguito un

nuovo controllo sui mezzi di trasporto pubblici,volto a imporre

l’ordine e la disciplina nell’esercito. Su circa 2500 militari, che

hanno utilizzato quel giorno i mezzi pubblici, si è ritenuto
necessario intervenire in soli 131 casi.

• Il 23° contingente Swisscoy è entrato in servizio a Stans per

svolgere l’istruzione in vista dell’impiego a favore della pace

per sei mesi. Circa 200 tra uomini e donne assolveranno

un’istruzione dalla durata da 8 a 12 settimane per l’impiego

in Kosovo nell’ambito della missione KFOR. La componente di

fanteria nella Swisscoy è stata molto ridotta, mentre i team di

collegamento e di sorveglianza sono stati potenziati.

• Il Consiglio federale ha deciso di proporre al Parlamento

l’acquisto di ulteriori 70 veicoli protetti per il trasporto della truppa,

per un importo complessivo di 122 milioni di franchi. A tal

fine ha licenziato un messaggio aggiuntivo al Programma

d’armamento 2010, facendo seguito a una richiesta della

Commissione della politica di sicurezza del Consiglio degli Stati, la

quale ha auspicato un miglioramento dell’equipaggiamento e

un incremento della prontezza operativa delle formazioni militari

mediante l’acquisto di apposito materiale.

• Dal 5 all’8 luglio 2010, la Centrale nazionale d’allarme CENAL

presso l’Ufficio federale della protezione della popolazione

UFPP svolgerà gli annuali voli di misurazione della radioattività.

Quest’anno, secondo la rotazione prevista, gli elicotteri

sorvoleranno la regione attorno alle centrali nucleari di

Leibstadt e Beznau. Saranno inoltre effettuate singole misurazioni

nei cantoni: Grigioni,Ticino, Friborgo, Turgovia e Zurigo.

testo ing. fausto de marchi

Ing. Fausto De Marchi

La RMSI ha cambiato veste...
Scrivetemi le vostre:

Osservazioni

Reazioni

Critiche

Franco Valli

valli.franco@gmail.com

Via C Ghiringhelli 15
6500 Bellinzona

Scrivetemi,
nell’interesse dei lettori della RMSI!

Esercito

Svizzero

Indirizzo:

c.p.

439,

6802

Rivera

www.

stu.

ch

Presidente:

Col

SMG

Marco

Netzer

Via

Prevagno

1

-

6933

Muzzano

Tel.

uff

091

986

68

68

- Fax

uff

091

986

68

69

email:

marco.

netzer@

banquecramer.

ch

Segretario:

I

ten
Simone

Leonardi

6781

Bedretto

email:

simone.

leonardi@

bluewin.

ch

Mmbri

di Comitato:

Ten

col

SMG

Michele

Masdonati,

Vice

Presidente;

Ten

col

SMG

Stefano

Laffranchini,

secondo

Vice

Presidente;

Col

Giorgio

Ortelli,

Capo

Sezione

militare

e

protezione

popolazione

SMPP);

Uff

spec

Giancarlo

Dillena,

Capo

Comunicazione

STU;

ten
col

Stefano

Coduri,

46

Con questo

contributo

iniziamo una

serie di articoli
dedicati

a questa importante

emolto

discussa

tematica, sviluppati

da

parte del Comando

Stage

di formazione

e Corsi
del

Centro

di

Addestramento

delle Forze

Terrestri

di Walenstadt

in seguito

detto CAFT).

In

questo ambito

ènecessario

definire

degli sforzi

principali che

devono garantire

l’ unità

di

intenti all’interno

di tutto
l’Esercito.

Lo scopo finale

è quello

di

raggiungere

il più in fretta

possibile

la

prontezza

di base delle
formazioni. I temi che verranno

trattati

sono:

1Sei

rappresentazioni

del
moderno teatro

d’impiego;

2La difesa

moderna;

3Addestra-mento

sui

mezzi di costrizione;
4

e

5Iprincipi

della tattica;

6La metodica

dell’ad-destramento

Sei

rappresentazioni

base

del
moderno

teatro

d’impiego

testo

col

smg alex
reber eten

col smg
christoph

abegglen,

sost
cdt corsi

del

caft

traduzione

ten col

smg

stefano

brunetti

Delegato

STU

alla

SSU;

Magg

SMG

Matteo

Cocchi,

Delegato

STU

alla

SSU;

Ten

col

Silvano

Petrini,

Gestore

sito

internet

STU;

magg

Stefano

Giedemann,

Presidente

Circolo

Uff

Bellinzona;

Magg

Claudio

Knecht,

Presidente

Circolo

Uff

Locarno;

Col

SMG

Roberto

Badaracco,

Presidente

Circolo

Uff

Lugano;

Cap

Daniele

Pestalozzi,

Presidente

Circolo

Uff

Mendrisio;

di reparto;
7La sincronizzazione

delle formazioni;

8Riflessioni

critiche

Una

moltitudine

di attori

Lo scontro

tra due

Eserciti è

storia. Nel

teatro

moderno di
guerra agiscono

molti

attori

gruppi contrapposti,

truppe

regolari,

agenzie

private, ecc).

Per le forze

legittima-te

Col

SMG

Sergio

Romaneschi,

Presidente

ATUP;

Cap

Nicola

Ballabio,

Presidente

AVIA

Sez

Ticino;

Col

Riccardo

Rondi,

Presidente

Circolo

Ippico

dal

governo

ad imporre

la forza

è diffici-lissimo

distinguere

questi

attori

e

rispetta-re

Uff

CIU);

Ten

col

Giorgio

Krüsi,

Presidente

Società

Ticinese

d’artiglieria

STA);

Magg

Raoul

Barella,

Presidente

Società

Ticinese

dei

Genieri

STG)

Comitati

Società

Ticinese

degli

Ufficiali

Indirizzo:

c.

p.

5291,

6901

Lugano

Presidente:

Col

SMG

Roberto

Badaracco

Corso

Elvezia

8,

cp

5244,

6901

Lugano,

tel.

091

921

11

22,

fax

091

921

11

10

badaracco@

bluewin.

ch

Vicepresidente

ten

col

Heidi

Kornek

con
ciò

le regole

del

diritto umanitario

o

della proporzionalità.

Segretario:

uff

spec

Simone

Cotti

Via

S.

Gottardo

34,

6963

Pregassona

Tel.

076

346

67

67

Cassiere:

Luca

Gilardi

Membri

di

Comitato:

col
Franco

Valli

redattore

responsabile

RMSI,

Iten

Jeanpierre

Mini,

Iten

Federico

Chiesa,

magg

SMG

Andrea

Gianola,

uff

spec

Omar

Terzi

Circolo

Ufficiali

di

Lugano

Indirizzo:

c.

p.

2656,

6830

Chiasso

info@

cum-

ti.

ch

http://

www.

cum-

ti.

ch

http://

www.

trofeosanmartino.

ch

Presidente:

cap

Daniele

Pestalozzi

via

al

Loi

10,

6852

Genestrerio

tel.

091

647

35

03

email:

dpestalozzi@

ticino.

com

Vicepresidente:

col

Mirko

Tantardini,

Morbio

Inferiore

Cassiere:

cap

Fabio

Canevascini,

Balerna

Webmaster:

Iten

Andrea

Chiesa,

Chiasso

Membri

di

Comitato:

col

Rino

Fasol,

Mendrisio;

magg

Ercole

Levi,

Castel

San

Pietro;

Iten

Ivan

Inauen,

Arzo;

I ten

Alberto

Cassina;

I ten

Jonathan

Binagli;

ten

Nicola

Pestalozzi.

Circolo

Ufficiali

del

Mendrisiotto

Indirizzo:

Salita

Ciani

4,

6616

Losone

Presidente:

magg

Stefano

Giedemann

Salita

Ciani

4,

6616

Losone

Tel.

uff 091

803

41

37

Segretario:

I

ten

Igor

Canepa

Via
delle

Vigne

18,

6596

Gordola

tel

079

653

31

77

e. mail:

igor.

canepa@

bluewin.

ch

Cassiere:

cap

Luca

Guarino

Via

Albaredo

31,

6645

Brione

s/

Minusio

Tel.

091

743

84

48

email:

granatiere@

gmail.

com

Membri

di

comitato:

magg

Stefano

Giedemann;

magg

Michele

Boggia;

ten

col

Paolo

Germann,

Iten Nicola
Rauch;

ten

Davide

Morisoli;

I

ten

Igor

Canepa

Circolo

Ufficiali

di

Bellinzona

Comitati

22

Tutti

i

primi

15 Super
Puma

saranno

presto

equipaggiati

con

Glass

Cockpit

per portarli

allo standard

dei 12

Cougar

acquistati

come

seconda

serie.

Il Glass

Cockpit

“ Glass Cockpit”:

parola

d’ordine

per tutte

le

“ macchine

volanti”

di nuova

generazione.

Per

chi non

ètroppo
pratico

di

aerei

ed

eli-cotteri,

dirò

che in

sintesi

si tratta

di un
Cockpit

dove

una parte

dei

numerosi

strumenti

a forma

di

“ orologio”

sono

stati

sostituiti

da

uno

o più schermi

tipo quelli

dei

computer.

Su
questi

sono

visualiz-zate

in modo

digitale

tutte

le informazioni

relative

al

funzionamen-to

del

motore

ealla

navigazione.

Grazie

alla

possibilità

di

variare

sugli

schermi itipi
di videata,

in

poco

spazio

sono

riunite

molte

informazioni,

necessarie

o utili alla

gestione

della

macchina

in

volo.

Switch

Tutto

è uno switch.

Il passaggio

da una

si-tuazione

Anno LXXXII
Numero 4– agosto2010

EC 635 alla Base di Magadino

La proporzionalità

L’utilizzo

della forza,

anche in

situazioni

molto critiche,

deve
sempre

tenere

conto

del principio

della proporzionalità.

In base

a questo

viene giudicano

il soldati.

Questi

sta la grande
differenza

con la controparte

e le agenzie

private

Per poter

garantire

una formazione

dei

piloti

atta

a portarli

ai

co-mandi

dei Cougar

era

necessario

disporre

di elicotteri

leggeri

per

l’istruzione

di

nuova

generazione,

equipaggiati

per l’appunto

con

Glass

Cockpit.

La scelta

è

caduta

sull’Eurocopter

EC635.

L’EC635

Nel quadro

del Programma

d’armamento

2005

PA

05), durante

la sessione
invernale

2005

Il Parlamento
ha approvato

l’acquisto

di 20

elicotteri

di
questo

tipo

EC

135/

635).

Questi

dovranno

sostituire

i35 Alouette
III ancora

in

servizio.

Èutilizzato

per

la formazione

dei

piloti

di elicottero,
per

il colle-gamento,

il trasporto
di persone

e materiale,
il

salvataggio

e la

lotta contro

gli

incendi.

Attualmente

sono

ancora

in servizio

una decina
di

elicotteri

del

tipo

Alouette

III

che, nonostante

siano

in perfetto

stato,

grazie

alle

regolari

e scrupolose

manutenzioni

a

cui sono

sottoposti,

sono

oramai

troppo

vetusti

e

non

soddisfare

più le

esigenze

per

l’istruzione

dei piloti

che

dovranno

poi

effettuare

la transizione

sul

Cougar.

La liquidazione

di

questi

elicotteri

è prevista

entro

al

fine

del

corrente

anno.

Il

Super

Puma

Cougar)

Nel

1987

l’esercito

ha

ricevuto

il primo

Super

Puma.

La

flotta

dei

Super

Puma

contava

all’inizio

3 apparecchi.

Nel

1991

ne sono

stati

acquistati

altri 12.

Si

tratta

in

questo

caso

di un

elicottero

da
trasporto “ pesante”.

Il

Super

Puma

è equipaggiato

con

due turbine

Turbo-

Triebwerk

che

sviluppano

2 x 1185

kW.

Raggiunge

una

velocità

di 310

km/
h. L’equipaggio

è

composto

da

2 piloti

al
suo

interno

tro-vano

posto

18

militi

completamente

equipaggiati.

È in

grado

di

trasportare

3000

kg

di materiale.

Per la

lotta

contro

gli

incendi

solleva

una benna

della

capienza

di
2500

litri

d’acqua.

Ha un’au-tonomia

di 800
km che

raddoppia

con l’applicazione

di

serbatoi

supplementari

interni.

Nel 2000

sono

stato

acquistati

ulteriori

12

elicotteri

della

classe

Cougar

un Super

Puma

più

moderno).

L’Alouette

III

Il Super

Puma

Immagine

di un Glass
Cockpit

montato

sull’
aeroplano

DA- 42
Twin

Star

Garmin-

1000

displays)

IlGlass

Cockpit

dell’EC635

12

Zone grigie

Le situazioni

che si incontrano

sono

com-plesse

e
possono

evolvere

in molteplici

direzioni.

Riflettere ed

agire in

situazioni

grigie

ri-chiede

un allenamento

intensivo

in scenari

complessi e
diversi. Non

si può pensare

di

raggiungere

l’obiettivo

solo
con il drill

o

applicando

dei

comportamenti

standard.

all’altra

deve potersi

svolgere

in

modo

rapido e

fluido. Lo switch

diventa

il

contenuto

dell’addestramento.

La forma-zione

di condotta
deve essere

indirizzata

alla

grande

velocità

del moderno

teatro di

combattimento.

Esercito

Svizzero

Impiego

ed
addestramento

nell’Esercito

Svizzero

Tutti

noi ci rendiamo
conto

della complessità

degli impieghi

attuali

Questa complessità

deve

essere descritta

in modo

chiaro ai
fini di

garantire

l’addestramento

mirato dei reparti.

Il CAFT

utilizza aquesto

scopo,
da

alcuni anni

a questa parte,

queste

illustrazioni

per

la

rappresentazione

del moderno

possibile

teatro

d’impiego.

Popolazione

civile

La controparte

agisce

sempre

tra la

popo-lazione

civile.

La sfrutta
come scudo

pro-tettivo

eci
costringe a limitare

al massimo

l’utilizzo della

forza

I media

Il nostro

agire

come

utilizzatore

della for-za,

legittimato

dallo

stato e
difensore dei

valori

fondamentali,

viene costantemente

seguito
egiudicato

criticamente

dai me-dia.

Acausa di ciò

siamo

costantemente

costretti

a giustificare

il

nostro

agire.

Editoriale

Il nuovo

elicottero

EC 635

alla
Base

di Magadino
testo

iten jeanpierre

mini
foto

iten
jean pierre

mini

eforze

aeree
svizzere
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Gli spifferi

non
fanno

bene,anzi
fan

male!

Non
passa giorno

che imedia
nazionali,

purtroppo

non solo

quelli scandalistici,

riferiscano

notizie

negative

riguardanti

il

DDPS el’Esercito

in particolare.

Indiscrezioni

poco

edificanti

carpite
chissà

come agole

più o meno

profonde,

presumibilmen-te

operanti

all’interno

dell’Istituzione,

ofornite

spontaneamente

oper interessi

anoi
sconosciuti

otramite ricatti?

Spifferi

che

fan
salire la febbre

alla
comunicazione

ufficiale,

alla
quale

rimane

solo la
possibilità

di
confermare

oppure

di
reagire e, si sa

che.
la reazione

aposteriori

non èpiù
notizia interessante.

Per
la verità

tutti
i Dipartimenti

federali

sono
colpiti

dagli
spifferi,

forse
si

dovrebbero

rivedere itelai delle
porte edelle

fine-stre

dei palazzi

di Berna;

ma rimaniamo
nel campo

dei nostri

interessi

che
lo sono

anche ditutto
il Paese.

Alcuni

fatti
eclatanti

negli

ultimi
mesi

hanno
dato

adito a
commenti

critici,

fin feroci,

pubblicati

apuntate,
strategia

pagante

e

logica

per imedia.

Uno
recente

su
tutti: il giorno

precedente

i regolari,

tradizionali

eriservati

colloqui

aCasa
von Wattenwil,

un settimanale

dell’Eserci-to,

tema

d’oltre

di
discussione

Gottardo

pubblica

previsto

online

ilgiorno un
successivo.

documento

sull’eventuale,

molto

eventuale,

evoluzione

futura

Altri ne
sono

seguiti

ancor

più recenti,

come
il

caso dell’ufficiale

professionista,

scoperto

sic)

da un quotidiano

scandalistico,

che pur
essendo

condannato

da un
tribunale

civile

per
un’attentato

alla
bomba

purtroppo

risultata

sconosciuta

all’Istituzio-ne,

èstato

promosso

colonnello,

reazione

della
comunicazione

ufficiale?

Conferma

eammissione

dell’errore!

Noi non
vogliamo

sparare

alpianista,

quindi

tralasciamo

l’elenco

degli
altri trascorsi

mis…
fatti.

Sedicenti

specialisti

della comunicazione

elevano

le
indiscrezioni

ai principi

di
libertà,

inneggiano

alla
trasparenza

quale

garanzia

della democrazia

diretta;

ilmonopolio

della
comunicazione,

secondo

loro,

le metterebbero

in
pericolo eaffermano

pure
che

le indiscrezioni
rivelano

la verità.

Oltre il dubbio per
queste

asserzioni

dobbiamo

pure
ammettere

che,
da anni

ormai,

la
comunicazione

ufficiale
mostra

gravi

falle.

La
reazione o l’ammissione

poi èsempre

tardiva,

incompleta

enaturalmente

trova

aposteriori

pochissimo

spazio.

Èerrato

addossare

tutte le colpe
ai media,

mentre

gli autori
degli

spifferi, per
contro, dovrebbero

farsi

un esame

di
coscienza

oaltrimenti

dovrebbero

avere

ilcoraggio di cambiare
aria.

D’altra

parte però

anche la
comunicazione

ufficiale

deve
fare

un’analisi

approfondita

sui

metodi. I
tempi

sono
cambiati

enon

di recente.
L’opinione

pubblica

èsempre

più sensibile

eattenta,

anche se talvolta
superficiale,

icritici

più operosi.

Una
comunicazione

ufficiale

moderna

che

sappia
agire,

affrontare

ecomunicare

anche

su temi problematici,

talvolta

antipa-tici,

ènell’interesse

dell’Istituzione,

del

nostro Esercito,

del nostro

Paese e, ne siamo

convinti,

…tura gli spifferi!

Nuova
grafica

per la RMSI
Con

l’apporto

del
nostro

grafico,

signor

Andrea
Turconi,

collaboratore

della
tipografia

Veladini,

abbiamo

scelto

direndere

la

lettura

della
RMSI

più scorrevole

epiù
adatta agli

articoli pubblicati.

Nella
speranza

che sia
di gradimento

ai nostri lettori,

ringrazio

il signor
Turconi

per la sempre

puntuale

disponibilità

eattiva

collaborazione.

colonnello

Franco

Valli
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Ècon
grande

piacere

che
sono

ritornato

alla
base

aerea

di
Ma-gadino

per
salutare

l’arrivo

del
nuovo

elicottero

delle
forze

aeree

svizzere;

l’Eurocopter

EC635.

Prima

diesporvi

le sue

caratteristiche

mipermetto

tuttavia

di

intrattenervi

con
una breve

cronistoria

riguardante

l’elicottero

nel

nostro

esercito:

un’avventura

iniziata

ben
sessant’anni

fa.

Correva

infatti

l’anno

1951, eper laprecisione

il17e18
ottobre

del
1951,

quando

per la
prima

volta
un

elicottero

partecipò

alle

manovre

militari
dell’esercito

svizzero.

Si
trattava

diunHiller

360
con

immatricolazioni

civili
HB-

XAA

Effettuò

complessivamente

77
voli

per
un

totale

di11ore

32
mi-nuti;

trasportò

102
passeggeri.

Nonostante

le
sue

limitate

pre-stazioni

–era
mosso

da un
motore

Franklin

6V4-
178-

B33
che

sviluppava

una
potenza

di 132/
178

kW/

cv -l’elicottero

venne

valutato

acqui-stò

molto

tre
apparecchi

positivamente.

Hiller
UH-

L’anno

12B.
seguente

l’esercito

L’Alouette

Nel
1958

II

im-portanza:

entrarono

gliAlouette
in servizio

II. iprimi
elicotteri

diuna
certa

L’esercito

ne
acquistò

10 nel
1958

e20
nel

1964.

L’Alouette

II era
equipaggiato

con
una

turbina

Turboméca

che

sviluppava

406
KW.

Poteva

trasportare

1pilota

e4passeggeri.

La sua

velocità

massi-ma

involo

orizzontale

era

di170

Km/ h. L’autonomia

divolo
era

di 3ore e15 minuti o560
km).

Era
in grado

di
operare

fino ad

un’altezza

di3950

m/mare.
Le

sue
funzioni

erano

l’osservazione,

ilcollegamento,

iltrasporto

dimateriale

eilsalvataggio

Non

posso inquesta

sede
esimermi

dal ricordare

ilcompianto

pi-lota

militare

eistruttore

Vivando

Formentini,

ilprimo

elicotterista

ticinese.

Ilmanuale

divolo
dell’Alouette

IIrelativo

alle
tecniche

di

volo

ediatterraggio

incondizioni

difficili
come

l’alta

montagna,

èopera

sua.

Vivando

Formentini

èstato

un
pioniere

del
volo

con

l’ala rotante,
quando

dell’elicottero

edelle

sue
reali

possibilità

diimpiego

nel
nostro

territorio

particolarmente

montagnoso

ben

poco

si sapeva.

L’Alouette

IIIContemporaneamente

all’Alouette

IInel
1964

vennero

acquistati

anche

iprimi

9Alouette

III.

In seguito

ne
vennero

acquisiti

15nel

1966

eben

60nel
1972.

L’Alouette

III ha
una

capacità

ditrasporto

maggiore

rispetto

all’Alouette

II.
Oltre

al
pilota

può trasportare

6passeggeri.

La
sua

velocità

involo
orizzontale

raggiunge

i210
km/ hedèin grado

di

volare

per 2he30
minuti

o480
km).

È
propulso

dauna
turbina

Turboméca

da550
KW.

Esercito

Svizzero

Iten

Jeanpierre

Mini

L’Hiller

360
esposto

almuseo

dell’aviazione

diDubendorf

Elicottero

Hiller
360 esercito

svizzero

1952)

L’Alouette

II

La formazione
dell’ufficiale svizzero
a Parigi
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